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La Legge-Tortaper la ere^zjo 
ne di tìuovi^^MìnisteH, coi i-étì, 
nuovi s^gretaiWiti'IeneràlV elevati 
i nuovi e i véccnl aggrado di hot 
tosegretan di biatOj 

min facendo, mostra di-gìàrlÌTfi' 
cam̂ cfSWa — ̂ quella e.mĉ Qìa per 
la quale quel disegno drtegge può 
essere indicato comeil véro titfo, 
il cow^endio del Sistema Dòpre-
tìs, —̂  B&FotcW dei laò'̂ 'e Com-

i anssafi,rBominati dagn uffici con 

diciiiarati .in favore della legge -^• 
e sono gli onorevoli BoripmOjFór-
naiSaWf BSWrii 4 | M i y ,i;ac^y^j/ 
tre hanno dichiarato di respingerà 
ilpi^o^ettOj.e sono 'gli onorevoli 
Ferrabcifif'èitìitìi e B^rti, ed[ xmo,^ 
i'ftn. ?;anftrdellì dopo^essersi^àichìa-
rato tìontrari^M^ concetto' e alle 

{̂ òsta in quanti ancora hanno co-
sdìètìza'della dignità della Camera,.. 

Ĵ fa pare che Ja tpaggioranza 
delia Qonamis^ioue Jô  abbia accat-
tato....rfosì la prospettiva delie 
^Ii^ cariche asterga prehencia, sì 
ìllJl^rga s^g^ffe piti dinnanzi : agli 
uomini di buona volontà della mag-

. e "^trionfo dei sistema gioranza 
pron^ttè fct3sci^e^%omglefSi^tì^di 
avere Itingà durata... Ci sono an-
che-lo^-'Prefetture in vìsta.,.r nella 
" - - ! , - - . - I ' -: • 

lusinghiera prospettiva, che si di­
segna dinàpzi ai nostri onorev^jli; 

Gli aspiranti ;r\pn mancano!,,, 
er v^nti, 0, tre?ita, o.jquaranta 

fiale © delle nuovo cositu^ìosii ferro­
viarie censurando in parte il raìnifitro, 
in pa r^ i 6boi''opposit6rÌ. 

Il governo,provvida scarsamente al 
materiale, ^,;. ' i^^^^, " : '• 

Dimostra le consegaenze commet'a 
culi eStrategicho di qUetyWfeUo. 
Chiede aumentici la idotasGiò^fj^t^Dcia 
pel materiale. ' • '^ 
; Parlando delle costruzioni riserva 

a.ul cojisiglio superiorela responsabi­
lità delle false previsioni per oltre un 
tóiiURrdo; ma il ministro conoscendo 
iĵ l̂lfficft qtìi*ndò si dispiissero l̂ ĵ ŝfon 
venziofài doveva cotìft'ùnicaiPlo alla Òa-

i l frequenti cambiamenti nei 4rac-
ciayi^sènza gìustiflcabile.roptjvp, il di-

* ^ ( j è in tutto, è colpa dì Bac^ftrini 
^ è intraprese cinquanta linee in, uba 
ifòUa, ^ non pnò reirocfsderei esistendo 
1" contratti; noa non devono assumersi 

n . l l ' , J 

1 •- ' .̂ 

nniìiix Q più sor 

cere, un sollievo, qiiasi direi, '̂do! 
carni; e il sacre collegio ai i.ràppre 
sentalo dalla Società ligure Oristofo 
Gmòtòbb, Ma q u a i e ; * P * ' 4 Ì ^ é del 
oche, è pimenta sempre a^d^^amlronire 
» divortimonti p 
prendenti. 

Ecco senz'altro il manifesto^pro 
grsmma bandito dal padrone di casa, 
il màrchtMe l'irUf foto Gattilftlto, per 
le feste indeUe dalla Colombo, in oc-
castone del Iv Congresso dalle Ma-
fichere Uahane: . 

de lago navigabile arrichitoci; jsola 
e paeselli pittorescamente veri, 

>i- IJ(^la festa storicJa^stéifà dirvi 
cUiiiy comporranno olSii^iipÒ^ parso-

i 

-!: 

.^,.„^, ^ i.'„„uL*A usovi iffipf^gni'ów le nuove costru 
ch0?s,aradno chiamati a! banchétto^ i _:.„; nn.U^^. 

i^ 

- 1 

fi 

h ^ 

3 

f r 

<•--': 

I : ^ 

' • l i 

& ̂aì\ 
' 

ais^osizioni , ^ t M a lègge, no tv 
ha prego^,pa|t6ajie iuìtime; adu-; 
nanze della Comnjissìone; • • " ' 

t ^ a ì cinque fe^óre:^tì!;dtie'fì^^^ 
a poco tempo fa. eranpj^se-inoiì. 
delUòppoéizionsir^ftitóeBtè detta 
almeno coi dissidentj: gli onore-
Yoli l^aeava eMlndellK : , 

La-Le^ge dei Ministeri, afpfJte 
ijue, anch^ prima di enÈrare m 
poirtp̂  Mtói*^*^ ; a far sentire i suol 
edetti^—'quegli effetti •> =̂tìur"•̂ Tfti-/ 
ma feti. Presidente derCoDsigiio 
nel proporla;,-^ tanto che all'on.; 
Indeìli, ch'era uno dèi più fieri 
dissidenti fino a, poco tetnpo ad-
Wrof la/maggioranza dellauconì-
mìssìone ha affidato il' mandato 
dì scrivi^p l9t'%!azÌQne proponen­
do alla Camera e propugnando 
l'approvazione del dìsegno'dilegge. 

Le pecorelle smarrite tornano 
airovile: gli arrabbiati oppositori 
smettcìjjo Ĵ̂  rancori, cessane dì fttre 
ir tóalqqntenti, tornano amici al> 

ministèro, alla^giM.*?''^'^^^'^^^'^''^ 
E altre conversioni vedremo man 

mano che la legge farà il suo Càm̂ -̂̂  
mino GÌ sono dei nuovi portafogli 
da distribuire, ci è un bel num^^o 
di Statò e una serie Q\ canonicati 
(per formare il capitolo metropo;-,,, 
lUano da intitolarsi Consiglio del 
Tesoro!., che costerà un tesoro 

- I ^ T - I I ' 

alio Ŝ tatq) con lauta prebenda, da-

^ C'è stolTa e parecchia da taglia«» 
Ĵe e da farne comode e ricca ve- ' 
stitnenta.;. a spesedèr contribuenti. 
• 5̂  c^è dell'àliro a n c o r a i ^ era' 

altri cinquanta, altri ; cento senti­
ranno più forti gli stimoli dell'ap-
petito. li-oianaatol^iiUMd^iolP 
sarà più che la carriera aperta 
alle alte è pm largamente retf 
mtè mmé: t 'Erano à o v r S t r 
le spese dei lauto banchetto. 

JE phi^pptre%,oggi,.^us^^qvq 
le spese si arresteranno.. Nti6vi Mii 
nisteri signilicano nuove macchine 
burocnatÌGhe di indescrivibile atti-
vita nel divorareii prodotti' delle' 
imposte,delle tasse^ ie' semme tolte' 
ai e6ntribiienti;'Ilànicfiètitiamo sèm-' 
pre che ir Ministero 'd'agricoltura' 

^^^lòM^^-cìo • Itì'òngpie, fu creato' 
per dare un posto nel 0|3nsiglio, 

; della Corona ad un parente ài Ma-
po^^ofle IJl^e creat̂ ,<3oa^ J^idota-^ 
ziotìe di 250: mìlejira all'anno., 

J i - - ^ l - ; - • - ' -^ • . * • '• 

ioni all'anno ^ Oggi costa circa42 
-: di iBpese/e^ ogni anno domanda' 
maggiori fondi con *piei rìsultatf 

* ohe tutti vedono e comprèndono. 
•Non abbiamo gusto à scrivere' 

^fraU aòerbVr;» Con questa poIiticiP 
che SI regge distribuendo ferrovìa 

: agli elettoci, carÌQb^,.e;"ca^ 
agli efeW, profondendo le entrate 

ideilo Stato e coprendo con ernia-i 
sioni di Titoli, ossici conrprestifc 
male mascheratiti disavanzi an-

> nùali arrivati già a somme ingenti... 
si arriverà béri presto alla rovina' 
deUè'firiànie dèi credito, à coasè-

"luèii^e terribili, fatali! 
Oh! la moraiiiS efilcacìssima 

;delìavif^gge-Ig^ta[. \ ^ ,,, j :. , 

zìo») finché fìOQ.'^ieno prossimi ^àm-
Be^e.eaau^itij^Sistonti.:'-^ ..-., .^.^^v 

Magii^atsì r e s p i W con dia^ptrasipr 
ni le accuse di woìiiti e Sohnino ri-

, guflVdb li dèficu flnanziaDO, U modq^ 
; di capirlo e iaeinc€(ntà del billWèw 
^ Afferma la puniuali||^ii,deU0 Società 
: ftìrroviaPìeihèìfijersaiOaehtt. Niilla 8eÉ>pa 

d6l|« maggiori ppeae essendo: Uammìn 
' nieiraziòne ftìrrovìaria cpsUVUjita •!» 

loao cbe nul a traspaiì al ministro 
elle 'finanze avanti U e'oeno lopO; 

Giolitti e Sonmno replicano insi-,, 
BienJo liei loro iÌ#rezzamBnìi; ''V • # 
-lìiìmàntn JticUr risponde alle' bs=' 
a^l-lzìoni dei vari oratori aii»nd<i schia' ; 
rimenti sulalcunp ed appfggiandonii** 

re,,, i • V".. -.-mm^ . • " •• 
Dapo conaidarazipni chiude col dire-

cne avendo dioiostrato ette gi:li,^8tan-. 
•ai-W#htV"^^tìM'•-•bitancttf^^^^"#% 
ci^hti a provvedére alla e secU^p ie 
delie leggi: votate;,e^^*hièsto trovasi 
a,oton22aio a raccoraiindaro aliajiĵ t̂ a,*! 
mera di limUartì i desidérl^^ài naoye^ 
opere doverjdtjsj pr ima lealmente e 
soliecttumont^'^ eseguire quel le • da 
c r é t a t © , - : - ' - ' ' . •••••"'•" ' 'y^''- •• 
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esimt® d®Ì iS©^tao 

residente D u m n a o . 
I : 

^•rarlameirtO''̂ NazioDal0 
, , ^ . . •j • 

ì ' ^ 

ai &» È» 
fti» a i e 

Tornata der22 
\Bmimi 

tanto alzata la voce còniro l'arti 
^^f'̂ pî oposto per^ioghere ,J1.^^^"" 
colo mesào dali' u|tjjr|̂ ì̂  legge Wlle 
ìnoompatibilìtà p̂ "i[̂ ;amen|̂ n̂ ^ 
^ml§à dei deputati a prefetti del 

A Homa, nei corridoi di Monte-
Oitorìov correva voce assai accre­
ditata che ristesso Presidente del 
Cousigìio si'fòlll^aichltiffi' di­
sposto à sopprimere queirarticolo, 
se incontrava seria .opposizióne..., 
hen coipprendendo quali ripugnan­
te dovesse incontrare quella pro­

si 

Presidenza ̂ Biancheri. 
• ' ' • • • • , 

Oiscutesija pniposta delia; Giunta 
^SUHG elezionj.^^er^; proclaaiai^ elettO; 
înei il coìlegiò di Cosenza Acqnav(y,a 
iinvece di Pape, riseryandosi uìienoii 
Idefiberatiònt ' bircaTé' viziate operazio-
ìni.'elettoraliii^-t:'•^-•-' " -;•• ^ ••:''-=̂ -

Niàofera approvarla proposta/iman 
d^do.ad^aHf^ njoonentp |^^|ipo»:r^,, 
che i verbali dellìì elezioni si mandi; 
Ino'dirtìitamenta alla"presidenza della 
JCafìn®ra.;"' . '" '- ' '' ' '" 
• oRao^omanda che; ili ministero del ;; 
)* fcvterno li t rasmet ta .piùf jyi lkc 
men te , * 

iSerena, relatore, flgaliy^ la fr^quetì^^' 
^Ifa dei bro'^ìi elelloVali. ' '' 

La CEUDtìra approva ia pi'opoota dalla 

Froelamatìi,eletto Ac*Ì#àvlvai 
Riprendasi ta discusaipne dal bilan­

cio dei lavori pubblici. 
Gahelli lasc andò la questione del 

ipersonaie'la cui direzione deVé laecìAr-, 
si alle Società che hanno responsitbì^ 
jità delta di^t^ipUna, park del ' m'^lQ-

Grifpni svolge ^ la sua interpeiian?^^ 
sulla circolare ,Taiani 2 loglio lSH6f 
determinante che ì \i biinaji non 
debbano accordare la p^ìrsoihàltlà giù 
ridica alle societàj^j^jraVe i 'cui s i * 
tulli promettono pensioni ; alla vec 
chiaia. pepiora la conseouenzp di tate 
circolare pur un immenso numero di 

: sociWa operaie impedita ad, ottjanere 
i la peraonanla. 
'-•• ',.• -{' f - -: ' . 

Grinialdi dimostra che lo società 
I operale che promettono pensiflni^li'Ua 
• vecchiaii* •furono deliboratamontf» e' 
; scinse daUa legge . dell'aprile 1886-. 
^^^indi la ̂ eircolaro si ilm'*à.ad,oM-
i minare MI dubbio ed' a apiegare Te 
\ spresVfeonceilo d^-l'a leggo. Dice che 
; móltissime socie'à furi nìi rìconoaciuie 
tanto dopo la tW|ge che do|)osi|aiCir* 

;"ep)ar%\swac-qefV|ifitB.., .̂ . 
\ iGrimni pi-onde atto delle djchia 
razioni del ministro, e coufila che 
nelt*àVve^Vire si potrà creare uria 
tuttzione itòiglifcre. '̂  
!i,l^tfife«dem la d'SCU^sionHSull'islru-; 
zione aupenoro. Dopo vane osserva­

t i l a gente .allèMtd* Itslja ! 
Ai gTOviali eoHeghi, salute! : 

Noi^Jirìtpfolp Qattilusip^fmarchea© 
di TrcseO e di Neirone, signore di^ 
Sastelveccbiò ; e di ^Rpcca Barbena^^ 
feudatàriò.'dv'Lumario, e-,di Schièna^ 
à'%s|]n:0,"'consiglie,ró^,de} Graft 'Eogo, 
coìnmendalore, gran Iroce, eècl|ffetì<;Vy 
impensiorito'dtìgli arduij^prablemi che 
abitano iltoampo degli acefali, mmap ̂  
alandolo dalle fondamenta, abbiADop 
decretato di instaurareumque^tf» eit|a, 
e, precisamente nei ^lornt 90, 2t 'l ' .2a 
dei pròssiinoò febbraio tìn generale'ben 
grosso delle MaschereM^taliàne, alle 
Stŷ pp̂ ,.di .porgere alle loro saggia, ed. 

! illuminate discussioni, l'ado?jp^e di.iî aì 
1 provvedimento, qualsiasi attó""à 'scón 

gressiva universale cretiniaiaiione, ,j 
ì' In tal;e:eolenrié evenienza una^eei'ie 
non inteirotta' di • tìaltuarti'fosieggia 
menlipé bandita JperàWafdefila; mi» 
ledei '«a ima; i*!4§JIP.̂  ̂  te, W So ciat^i^ftin • 
nautica tii;g^,|^^&vs!'0|o,ro Colombo alta 
quale ho affiiVrto l'altissimo incàrico,! 
di ben accnghere ed onorare gli ospiti 

Programma; Proteodé, castello fa»-
tastico aparlj© iiKiiiermanen'^a.. \------'.t 

Primo periodOTfÌ5 *l.l9.ifHbbraÌo!^ 
grandiosa festa stanca -^ fiera eno,^ 
logica \'^>^tTm„i^^m^ 
•intbgurazione fiera enologica ali Acqua 
sóla—*• solenne cerimonia del tràtt 
toi di bace fra Ge#lB e Venjea'̂ aj aà>̂  
8ivi#W|%teiiE^rde^lA./P.al381:-T 
T>irneo al Poli teama Genovese pr̂ -̂ ^ 
mosso dal Conte Verde in onore delle 
anibrtScerie. , 

Secondo peViod^^f^l 20 al 52 f-'b 
bJFa io r i J^ Congresso delle Maschere, 
—•': riiCQVimtìuiO:,,maschere . — - c o r s o , 
matìchiìraio con getto di fiori, -^ ori 
ma ed ul t ima seduta del IV" con­
gresso — serata di g^ ĵa ^^^^Teat ro 
Gairlo Felice in onore dei congressisti 
— Rrsn palco di fuochi artificiali codil'i 
aiifo d a / l è d e i carnovale. : -N» 

Dato i« Gen.oya dai mioi^yito s c ( ^ 
lagip, a di... . ,, , 

Noi March. Tìritofelo Gattiluso. 
jBacicolfiÉda Poftotia 

segretario 
T- - . 

E il nostro Marcheisej'iiUfigregio cav. 
i Nicolò Biicigalupo, certo saprà b a t t e r 

sen t ie ro 'da par suo, e in.mezzo:^allat, 
maanifioenaa ed allo sfarzo addicea-r 

j ^ w - '-•:JJ-.-;II.',' 

; t eava l auoìsgRad», noe laseierà venir; 
meno la Gordialitàle la^gentileasàudi^ 

'Menefì ì ino e Giandiiia>'jK|§el suot pa­
lazzo di piazza Ani unziata in d^lce 

: armonia aleggierannogaudio ed &mor@. 

naggf, ed ì eostumi, atù 
commissione appositamonio incar ica ta 

dS^ro(^,,G.::?.;fu^i eig:̂  
BISSO é del pittore; Eligio Piat(>|^ 
quasi tutti # f f é r o trat|r^da!!a operW 
di VioUet-le-duq, del Bonnard, del 
Menin e da pittura e da monumenti 
dell'epoca esistenti va.„Genova tì al­
trove." Ilario''1j|jn<^" Bisao''ne èarà in­
caricato dalla flontezione; eJ^^nsìcm 
chei^ìJQìfierRnno le fanfare durante la 
ro;a,rjijà dalla colbnna sarà: camposla 
dalrbrayo maestro sav,iOariniWM^^ 
•'̂ M delie altre fósteif • fk^m»' • 

Ma di questo mi riserbo a paH 
altra volta, quanido le, ĵamidè e co 
line labbraidetla gentil^ iettrìce^^aos 
se a igrasEioso sorrìso, mostreranno ìn-
geifiuartiento quanta dolcezzai 
all'animo n desiato Ammufe che è 

' permesso, ona vojta solo nell'aono-
' strette Tana nell'altra le dest]:e dolila 
! Gaiitài e/del i^iaca^e. 
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to^ , | ì r^ l t1^6; t i ; M o n t e b e l j ^ ; ^ ^ f i 
prese» tatòj;*Ua:|)«oiitazìonW^ 
Qiftie, ancMgj nome dei sindaci di 
Tolpago '^WàSf •'BWMia &: Coravià^^ 
tìis' progetto da Vai rèya^|&' per 
trasformaaiòne e ridozfé^é^dÌGl. bo$ 

onteUo. J^a Deputasione provinciale 
ha dehbeflTi^^ di non pronuncìarai sa 
qàèàtó^ progettò ^ste^ìso^^ perchè ogni 
IMit̂ vediof^ònto relativo ai^bosoD ò-or-
Da%i deaerilo a unaCommissione par­
lamentare, e anche percM ?fSàsBK 
getto vennó ¥!i& D^pWasibrie•cffif^^P 

; d^ci dei cinque comuni suddetti iènoi;^ 
da quei consigli conaùnalì. Bel modo 
invero: per dire di no 1 

. . n a v i g o . :— Questa sera alle or© 
.%iZi è i;opvocato:il Consiglio Coma-

naie per deliberare,suUa,.peM 
alcuni commeì'ci^i d> ;Àdria e^iPV-
Iri Comuni i. quaìì'^hanno domandato 
al Ministero la soppressione della Ca '̂ 
mera di ÓoracQfircio ed Arti i,di Ro-, 

^ Vigo,.' '' y''.'-^ .: ,,. 
\ nostri lettori ricorderanno 

lativa istanza da noi a suo temp§ 
ijpbbbìlèUi'aV'EssO invero connettesi a 

tutte la ij^l^ip^ra di commisrpi 
quasi ovunque risultano inutili. 

. . . 

-, '= 
^X-" 

-y 
' * 

« 

XDA 
i H 
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zioni ttpprr'vaaj l 'ar t icolo 20 e sopra 

dtìraento cba '4^ rinviata ; all ' ufficio' 

I • 

^&1 •Qr^^^^mCPsTM 
-J:I^ZZ3, 

Wi^ 
• ' (Nostrlf "«brrispondenza) 

20 g'^nnaìó 

ì 

In 
I G r e o r avftvaho le f^ate diómisìa-^ 

che; i Romani i SaturnalSy a l'uinà'^ 
che l 'al tra deità Rveva il suo colie-
gio dì sacerdot i . Dovremmo sisoi, uo- | 
mini del p rogresso / sp ingere Vauete-^' 
r i t à n^filltra sino a^ non degnarci di^ 
t r ibu ta re pnóre al 'piacerej^^if"quale'è 
oggi solo capace di far sorridere i 
icuori ed elevare le menti 9 • 
^ £ il caraovala è la festa del pia-

^ Che dirvi de l - -Pro tebde? Dai ren-
t ra ta lafiiffiiràta ddl d u v à n t i V ù n ca-
Stello di siile fantastfcò ariéggìiinte-

; alla lontana il ca ra t t e re medteevàle, 
;Siiipa8ser^'t%b^ftsidtìrare le meraV^glvè' 
: |yiù-gra»di(^ÌPdB»lutte fé^poi ihWl 'h" 
i,(>^tura ed in arto, B a l l * sàU'd^ar 
alla g ro t ta s ta la t t i t ìca e stùlagmitiicàv' 
dai piidigliona babilpnaso, ove" si' ' l i - ' 

f berannoi i famosi liquori dì dal iero 
tcUali da Erodoto, a r tea t ro , con rap ' 

preseiatazione di 0j>éra scDttà espres­
samente , e alla menagerie ooiì 1% vera 

i Miiss >̂  Aissa,' Qonticiièrunt '•'omnès^^'in 
tentigm :Ora tenèbant^ ma la mera 
viiglìa toccherà i l sommo al vedere la 

«bisca'^di Montecarlo nella sua a u t e n - ' 
I 

t iéi tà , iéóì relativi' veleni a mezai V 

, Catana Al ^ménUtl éetlm ^ 

le-ri ebbe luogo, con numeroso con-
[Corso di 80CÌ- la convocazione deìPasV^ 
eemblea generale della Cas|a Coopa-

Irailya di Prestiti della Società*OpO^ 
raio-'AgricOla di 'Mutuo Soccd^sà^fer 
là noffliina dì tiitté jè caricbs sociali^ 

lo vìuscitonb elettli : a Preaidentéi piizi^ 
[Z\ Antonio; a Vice prasiuente, Pavan 
;dottv GìorgìQ; a :memb|ì^ del Comita-
Uo d'^aniministrazronel 'Roòarin Gi^' 
vanni, Bez^an Giuseppa e GMlni'ai» 
Aintonio ; a -Capo sindaco,^^!^olrman 
AiUonib; a sindaci,' Molalo Giovannij, 
Ziinarottì ' Giacomo, Barin Giuseppe & 
Muneratti Gio. Buttista', a Cassiere, 
Faccio Giovanni è a''Segretario Bar^ 
tfpMo Mazzaggio. 

I ilflit augpion sotto cai «orge 1^ 
nuova Società^bi'sono 'fffttiti pbo a-

,vrà uno splendido avvenire: ogni 
gibrno poi abbiamo cohVinceati esera-

ìf#che viene maggìormeale compresa 

- I 

p^iàepeditì'per poirrerimadib alle per- ila sua atilità ed opportunità. 
dito disastroso del giuoco, ed il gran- r Senza volere aifermare che la eoo-» 

t& î̂ ihS 'Ut: •••i^^ld^^fllfff: -^^^ .^jflitttP-flirHWif'ì ^1'!?4iiéj4^eiii?fvH^Fi^'6«!^(£a:j^i^i£i^fi^-.' 
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lìi 

perasione siaJ^P fbrma più perfetta 
per avviarsi-aUo sciogVii^ento della 
questione' iggUie, '«on ^14 'g^ t t ? ' ' * 

istioltlóSdera clvé a p p o r f W ^ ^ ^ ^ M ^ 
alle ffUsi disèradate dalla fortu 

t i 9 ; o questo basta per accettarla od 
appoggiarla, e fare voti ch^ ipaaSe sili 
inaili abbiano a sorgere in ogni paese 
#Iial iaf certo come aonp c ^ avra^i* 

î lto per risultatpiy^pià beneOoi efftìttj^^ 
ftanto'fW a© i i^randì istituti di ere-
dito, come bene d'sse il signor arri» 
go Vii^niìni sul Secolo, vorranno ve­
nire in aiuto delle modeste, disinte­
ressate ed umanitarie Istituzioni. 

L A . 

. - • . ' • 

as 

* ^ : 

j • 

è i t larlia, ,—, Il Dottor Anto 
aio To|amei h(t m&nàaio alle duoAs 
social ioni cittadine mìiiiari la se-

te lettela: 
ì Padova, 9Ì ̂ ^Mcijo 1887. 

Onorevoli Presidenza delle 
A8s0e. "Volontari. 1.8i8_.49 

». -

, . . . # 

ItQunci dulie Patrie B*t' 
taglia • 

-f. 

Padova, 

Avendo iniziato ana'sottoscrizione 
jwr collocare nella Loggia settentrio­
nale dèlia Ragione tina lapide a Eo-
^eirlo Marin, stirno d e b i ^ ^ P ^ riyol^ 
germi à coloro, che nelle 
pe\ riscatto d'Italia ebbero 1 
Veniura'di esse-gli commilitoni.'_ 
«^Pl^codesta una. occasione che ai of­
fre non tanto ad onorare il npmed^^ 
jBagnanirno Padovano, ohe, ^SM.^?'? 
à quello di Pietro Fortunaio^Calvi, 
T?ivi& !()erpGtno, senza uopo dei nòstri 
tnontftnéntipiftglla storia dell'eroismo 
itaiiiano, quanto ad 'aitesiare,.che Pa-j 
dòva^non Ignora il debito suo veiso 
ij^iù giòriosi suoi figli, se non altro 
ì^^'itramandarna l'ammaestramento e 

' Ogni pìccola offerta è bastevole, 
.perchè ciò ohe più interessa è la par-
iecipaziofla^di tutti iridislintamenta i 
•veccbii^ ì r^fl,ti>Admpagni di Bov 
^Jpertp Mjljr̂ n, di questo uomo grande 
tì modesto, il cui nome era e rester 
ad orgoglio delle due Aseociazioni oai-
Ijtari di Padova. 
\'- Con perfetta osBej||^%|^;' 

f^ Antonio Tolomeu 
. ^ " A questa lettera la Presidenza 

dalla Società dei Hedaci h ^ f i l p s t o : 

]'-:''Pg§pmi 22 Gennaio 1887. 
OnoF, Sig. Comra. Dottor 
^^'Aóloniò Toloaoei 

Città. 
Appenaia séTWitrilta Présiaenaia 

venne informata privatamente cbe si" 
desiderava, l'assenso .delle d'Je A '̂̂ o-
ciazioni cittncline fra gli ex combat-, 
tenti deil'è campagne nazionali alla 
lapide in o W e di I ,̂§,berto Marln de­
cretata dal gomunaie Consiglio, venne 
disposta una scheda di ROtioscrìzìone 

^mmfii. 

che va girando Jm^tutt ì I Knduev e 
c N di.^tutti va 'fWogliondo l*Obolof 
f ' S p p t t ' ò la aotioacritta è lietaifd 

fe^àr© la S. V. Ili ma eheJkdesi-
erìp nobilmente da &%i espresao nel 

«foglio 21 corrente è stato prevenuto,^ 
appunto con Lei d'accordo non che 

; importi di raccogliere più o^^jpeno 
centinaia di lire per ui) ricordo a Ho-

iberto Mario, ma <il|S giovi allarmare^ 
anche una volta la memoria e !a ve- ' 

ainerazione dei Combattenti Pvidovani 
li* guasi soli ormai fft̂  questo triste 
periodo dì decadenza nel ricordare 
quanto costò la coaiituaione della P a v 
trìa^-^ per coloro chb haiino consa» 
orato senza viste dMnterossG o diòom-
penso la loro vita air ideale altissimo 
che tttlora''tutti cMnfiamniava. 

Cosi qufìBia memoria e questa ve-
norazìbne ohe noi manteniamo verso;., 
i nostri grandi precursori e maestri 
potesse produrre qualche effotto suMe, 
nuove generazioni 1 ^ 

Voglia la S. •Vìwchè iniziò il, Ri­
cordo a Sloberto Màriid^ crederci 

Di Lei Obb.mi 

Il Sfigretaritì 
f" De Sisti. 

* • ^ , • ; • • 

%im ^u^uil&Uf) «loal ^ a g . — Da 
• • • • • . • . 1 • • •• . 

quattordici mesi commissioni. 
Giunta Municipale, Savoia che si in-
tereasfloo per ottener una diminuzione 
sul prezzo de! gas ; ma inutilmente 
percbé sotto gatta ci cova e di, ciò 
ci occuperemo quanto prima. / 

E'̂  akament^ commendab le la ditta 
PezzioiGl. B. Paiamidese che adottò 

• ^ -! — • • - . ' . • " • . -

una nuova lampada â  petrolio della 
forza illominalirice di 150 candéle. Il' 
suo bel negozio è risiSfarato mèglio 
di prima col risparmio dì centesimi 4 
all'ora. - .. .̂ ^̂  

Sappiamo ohe molti negoziaritì^ol-
l'ultimo Gennaio corrente cesseranno 
di far uso del gas pei loro negozi; 
Bravi, bravissimi !^^ 

Presso la ditta Cuzzeri ai Servi 
80DVÌ lampade della portata dalle 15Q 
alle 3 candele e di ixi^ iì:^teiz\. 

Pee es., una completa coll'arpa, dì 
43ìji.andelo.non costa, che L. 10. 

GònBurioatori del gas, se amate dav-: 
vero il' vostro bene, ascoltate il nò-
strò coifisiglib, non tenete'ianto a coni 
tnìssionKecc. unitavi io asaocfazione, 

me fecero quelli di Treviso e di 
Udine, e procurate al più presto pos-
fiibiie dì adottare la luca elettrica in 
luogo del gas. 

Intanto provvisoriamente fate us^ 
par IVilluminazione di olio, petrolio 
od altro; ma ad ogni costo col 1 Eeb^ 
braiò date un bell'addio alla Società 

-

del gas. ' 
t t l a s è o CivSl®. -̂ "*̂ ff Tom CD. Al­

berto Cavalietto accrebbe di nuovo 
generosamente la Civica Biblioteca 
nella psi'^a importantissima che ri­
guarda gli jntère^ssi pubblici donando 
ventisette grossi Volumi di atti par­
lamentari, sedici opuscoli e venti fa­
scicoli di argomenti vari, ,. 

' l ' I 

wmsm^mm*^?m 

i9*-''-'-'-

i l i 

etto d arte, e molto 
uesto 

fuuuo^o og 
^ègiatò, éta per entrare 

Iiltilfm3fò a fe r i to Sèi compianto 
ed egrègio cittadìrtO^iSWi Giovar)' 
Portile, che ha aenaroaameritQ dispo-

0 m legato consiatente nel quadro 
ad olio rapproaontaote « ^ypar^tà » 
pera assai, stimata doU*Àmali, ; 
atipia bolognese. 

ÌV.° E!6neo di aca'AH^ii-vigliettì 

- - . • : - - . -

S' 

% 

'^ 

di esenzione dalle Visito pai Oapo 
d'anno a ftivoro doUa Goiigrogasio 

,L , . -

N.° 2 
» Corì-

di Carità; 
Presso la Spettabile CftnQera4i.Oom-

«ierc,i;%^^. ,.; ,",,"•;:. .. 
Sig.t.Of'oom. Vincenzo Stefa 

no Breda. . . . . 
Oo. Cav» Augusto 
naldì \ . . * < 
Angelo Teasaro . 
HllJy» Vaspn,, , . 
Luigi Manzoni,, •. 
Giuseppe Tahoga. 
Giulio Fiorazzo * 

'•• I 

Gav. Doti. Michelangelo 
Bomauin Iffeur . , , . 
Andrea An^r^^s . . . 
Pietro Ca!o(*éì . . ; 
Borhardinò Óiì^aro'. . 

^ 1 ^ 1 , " " • , • • 

luspppe Indri > . .. 
Riporto Lista precedonte 

.:'•:• 

tì 

?.. 

^ 

2 
1 
1 
1 
1 

W' 

^ 

1 
1 
1 
i 

L 

1 
94 

è modo lecito di attirar avvsn 
Ìirópno;;negozio e quell'esercente do 

e contenersi.< vi '! 
Hftétìc^ii*.!». .-* La signora con-

i - W ^ i ' ° •••• ' 

tessa Giovanna Thuati Hothenatein vfl-
^ _ ^ 

dova, dèi testé defunto srg. co. Fran­
cesco Ferri ne! mentre sì affrettava 

' - • 

partecipaziofte dal Legato di 
li; 300, ààllb stesso disposto a,favor» 
dei poveri varamente biaoj^nosi della 
Taroccnia di S. Francesco, rimetteva: 
alla Congregazione di Carila la chia-

*Ve dèi proprio palco N. 26 1** órdine 
in TWirÒ ¥erdi p » r n a devolva 
gli utili ritraijbiiinoila stactinne df 

|Oarneva!a corrente a scopo di bene-
• fìcénxa. / 
' I proposti alla P. ^ :^ t ì Ì Ì Ì* io alla 
.egregia gentildonna r» 
condoglianze 
• S l u M l e i t t o i ì i è S i i a l e i n Viti 

nvpnioln, — NHn*^l!fmo espof! 
mento d' asta per la QuinQytìnnixle af-
fìttunza d̂ îla casa in Via . Brondolp! 
al Civico N,, 1922 H risala defefe^rat' 

l%rio provvisorio il sig.' San»vÌo Giù-
èèppe fi Giatiflo per T annuo fitto, 
di; lira 3^0. -

; Â Senso dell' avvieo 28 dicembri* 
Ì8B& lì termina polla otórta di raì 

li 

' . ^ ^ ' 

li --

^ - , 

•t-.i-i^riirivSJi-

•^ I 

ndice derBacchiglione. ,71 
r r 

L L U I G I VlAtìELLO 
-•; - " i 

. •• 

momento che anche quella bevanda, 
quella soia bevanda,e sempre quella, 
v i e n ^ noia:J|,^ vaso, percosso hbh 

• - i ^ n ^ " Ì ;^^^"-. . 

dà un sQpno, nòn^^Una vibraWhé^^ri 
un tremolìo, Viene aTloraJaì nausea e 

, : ' • 

L .-
- .1 

s^mis/cjLNiziO 
.r=t: 

. - f ^ ^ m i - • • - • • : • • • 

.̂  Ci sono due classi, secondo m^, di 
ttomini in riguardo al watrimonio:; 
dico, due classi, sottacendo ;,|ttUe,le 
infinite sfumature che stanno fra es-
Se. Una di tiomini che ft^ìla donna 

, ' r 

sioa vedono altro che un vaso, bella-
inente cesellato all'esterno, contenente; 
un liquore, chp, assaggiato- pare dol-
ci9sif#|,i|fc|,^palato- Una sete ardente 
Ù Ardo e si cuociono dì appressare 
ali© loro labbra quegli orli per tra­
cannare quella bevanda, da cui si ri-
promettono ogni specie di volutt^^i, 

ftìljcità. E, come .qpel liquore si 
riproduce ed empie nppi^amenta quii* 
vaso: è come le fiUci di costoro ri-

• ^ J - . . - , • "l.—f . , ' ' . 

^ornarono asciutte, così con più ar­
erò di primaj se l'attaccano alle lab­

bra e bevono e bevonu. Ma vieno U 

guardano quelPoggetto con indifferen­
za e. con dispetto: quell'oggetto, da 
cui si ripromettevano ogni specie di 
dolcezza e <ii soavità. E allora la don* 
na, che non altr(^Ì^||bia oltre quelle 
facoltà comuni ad ogni donna nel 
mondo, è peggio che un arnese inu-
tu e"; tè mn testimonio continuo della' 
loro bassezza di desideri!, ove in essa 
non vibri qualche<ìO§'altro che carne 
non sia: ove gli aneliti di^due cuori 
e gli slanci di due intelletti non si 
aocoifdmo: è una vita mtelice* 

l^a quando due esseri sì uniscono 
perchè si amano e stimano: quando 
sentono che non è un appetito basso 
qnel c,be li unisce, ma un desiderio* 
l^g^ile ed alto di perfezionarsi pure 
nelle loro ta^pirazìoni, nei loro sen-
siroenti in una fedele e cofftinua co-
muoanaa di cose e dMdee: quando 
sentono scambievolmento che quasi 
il desiderio deiruno è compreso dal­
l'altro; j ,^J ie quando il, fuoco della 

•gioventù sarà spaffto, il nobile fuoco 
dell'anima li scalderà ancora e I più 
nobili slanci faranno volger loro gli, 
occhi là dove, in eti!i più'fresca, li a-
vacano ancor drissati: qjOiàlld& ì toro 

Totale N,° lOa 
a l l e 8e^.^all® "SlìoEHscja-

€ a r t i — 6i parvèrigono continpi la-, 
menti sulla condizione delie stufe nelle 

re scuole elementari,, ove, con 
pessimp lfeerno> tira,un ffed-

do maledettissimo, ; , 
Il soprintendente scolastico pensa 

fórse soltàhto alle incuoi è Carrarési ? 
î  tappato per bene a 12 gradi, 

dimentica le altre scuole della città?; 
Intanto i ragazzi strepitano,e SD*P 

fróno e quindi ci pare che un prov 
vedìmento sarebbe stato equo in que ,̂̂  
sta turbinosa invernata che non ha 
detto ancora l^ultima parola. '' 

Ci rivolgiamo adunque al signor 
Soprintendente e al Mtìicipió perchè 
sentano raiaericordia di t^n#-povéri 
bambini, che ratrappitì dal « freddo 
cercano nelle^itfcuole un ristoro Ì W 
membra indolenzite ed invece trovano 
un aggravamento ai lóro dolori Oaìcî  
cosicché deteriorano anche nelle f*-. 
colta mentali con grave danuo del 
progresso negli studi, pei; 4 | ^ * »»i 
ÌBpecìaUtà, vĵ nno à1jà satÒla, 

saegoalasi iÉ. " —' Cercare il" 
propriolinterygse senza recar danno 
altrui^è^Hecito anzi doveroso; ma non 
lice in modo veruno apportare dannò.: 
aì prOpri simili con frasi.che, hanno, 
della maldicenza. V 'ha invece nella 
nostra Padova un esercente, il;;quale 
pària tutto al contrariò, Qnestojsinon 

t'^M:' 

amenti 
,^m 

• . 1 ; . ; * ! - -

i Meyer al BoIHo fanatizzò U pn« 
blico albana d 4 terzo^ifto, che can-
Ì̂ K.'̂ *'" ""«̂ ^̂ o sentimento, con molto 
vigor di ̂ oca e :Vivezza;di Coloriti. 

%f|Ì|(ie88ava più di appUadirU, 
Riscosse applausi anche al duetto 

nel primo atto col tenore. 
I l * I-. • '^f^^^^ì , - . 

Il tenore ìifniliani col suo timbro 
di voce simpatica siffasoinó l'uditorio 
alla canzone ed alja romanza da! sa. 
^ — I I - I - - L I ^ - l j ^ n e ^ " 

^-p^FÌl3Ì--H^ 

M^ 
'7. ^' 

I I 
• r 

Il baritono Astìllero pisce ogiiora 
più nella sua parte dì Escainl 

11 basso Terzi Trtsainari e leìTgno. 
re Potiti e Giorgi cbntribaiscono al 
8po-(3|ssô  dell'opera*. ^^•^^?^^^-.. 

Stasaera Uomeo a Giulietta. 
ì^rXCÌMl 

^ '•• J L - C L 

I -

i j : |p mi fll,.—*• .Frf''m6dico e aW' 
ftialato. 

MefUco -^ VI faccio W m più sta-

'm 

w^ ite. 

. • '^j'i 

il.. 

glioria del ventesimo -TOha fissato ai 
tocco del giòrnp;S®Ìflw?àio'p. vi 
: 8.»«lc«à".;:-fael-t'ia»©' a S'eg^a»., 

•— Tiitt' coloro i quali intenaono 
inscriversi in questa Società e pren­
der parte alld^fésercitazioni annuali^ 
di tiro per godere i vantaggi acópr-
dati dftlli^l^egge (ammissione al vo­
lontariato d'tsu anno, Tioòando del 
servizio militare al 26° anno d'età, 
totala o parzsale esenzione dai rtchia-
mi sotto alle armi, ecc.) sonojnvitatj 
ajjjresentare personaloiènte la do-
roanda,-^lf caria i ibe^^ alla Presi­
denza. • •••:• • • • •'•-• •-"'•• 

cere congrutulaziooi» ; 
_ _ - - , • ' 

Magato. -* Me la caver 
• I 

unqtìe? 
'̂ *-*'**S=/R?'®''''**'°?,^^^ no; ma 

ì d^pp il conrfWf'abbianÈfacóperto che 
fif Vòstro caso è affitto nuovo; ed ab­

biamo decìso di dare il vostro nome 
alla maiatVia, sa la diagnosi sarà^i 
fermata... dail* autop^^ia. 

li: malato crepai sobito dalla paura. 

±"ri 

^^1^^ 

'li 

Presso U Sagràteria della'Società) 
(posta in via S. Bernardino, palazzo 
del Telefono) aperta in tutti i giorni 
feriali daìl#bre p ant.: alle 4 ;pom^ si 
ricevono le domande, sì fornjiicpno ì 

=--f -.-

modali per ran^^|aglon6, e si offrono' 
a chi !ì*ffchiede tutti gli acbiarimentì 

I- -

Verso i& ore 2 

• ^ 5 ' 

' ' . - • ' '. t 

•è 

" • 

pensieri, i loro sentimenti ed pgni oiù,! 
delicata sfumatura di essi si fonaoho 
insieme: allora soltanto si può dire 
che sieno uniti in un'essere solo ed 
unilSfdue corpi e due anime'. 

PèF'noe esseri, che si comprendo­
no, anche il tramonto della vita ha 
unjume di. simpatia delicata e soa--
vetî î è, se In'è permesso il paragone,^^ 
il cielo che si specchia nell'acqua lim-

a in tutte le sue sfumflttre di 
tìnte e di lumeggiamenti più vivi : è 
l'acqua che sembra specchiata dal 

I-

cielo, specchiandosi è guardandosi a 
vicenda. 

£ in quella placidezza crepuscolare 
vita, ì toro spiriti, fusi in uno solo, 

uno ì tempi della giovinezza 
beata 0 felici, i tempi che non ritor­
nano più; e attraverso i quali le loro 
anime, in un contitmo esercizio delle 
doti più amabUli si soncL affinate in 
un gaiidio comune. 

Quando pòi l'arte o la scienza ar­
ridano a questi due esseri, «riitisi in­
sieme quasi per iscoprir, nella comu" 
nanza dello studio, più facilmente 
delle verità^ o per ammirar e capir 
maggiormente le produ»ioftiMeirarle: 
allora aleggia sa questi due éCWS 
un'aura di felicità, di cui negli altri 
conniìbii dozzinali, non, s'ha nemmeno 
IMdea. f 

Da ciò che ho detto più sopra e 

nocossari, ' 

, \ 

pòm. di ieri venne arrestato il pre 
Ijpitidìcftto ed ammonito L.i. E». 

;Dalltì gMrdia ftiunJlJpali 
compagnato all'ufficio di P. S. cfftò 

j r I I -

• Vi,. 0... perché commetteva disòrdini. 
T-

Ieri serti alle ore 7 pom; in Via 
Boigese dagli agenti di P. . S. venne 

; arrtìstato certo Do M. G. per oziosità. 
jvagabondaggio e 8§|pétto autore di 

piccoli farti. 
— Teatro a * ^ 

lattssimo alla' quarta '^l^ppresentaziò-
ne delta Carmen. 

* • 

La cronaca dalla aerata invariabile. 

•-.̂ ,.j*ffen«ta*o V e r d i M. 

f^r|Bol|e«88]!i^ delle pubblicazioni di 
"matrimonio del 16 Gennaio 

' jPritne pubblicmioni 
;B"ne,tto.n Apge,lo , f̂ i Luigi, villico. 

con Bovo Piata di Bonifacio, villica. 
Perin GÌovannili# Pietro, guardia­

no' ferroviario, cOn Vtìttore Teresa di 
V^n.^8nzo, contudinia. : , - ; ' 
; volpini D'^foenico di Venanzio, coc­
chiere, con Bianchi Maria di Giovan­
ni": Batts, sarta.'. "' ' • • "•"• I •• • 

Aretìirii Arcangelo del Pio Luogo, 
cocchie, con Savorelli Lucia fa Do-
naeoicoV cuoca; ^^^ 

Rrguto Bona^ufito fu Giorgio, coc­
chiere, cpp jSainhà: Giuseppa fu Do» 
ffijenico, casalinga. 
- Ziccaria Andrea di Daniele, c o ^ ^ 
re, con iGiacchetto Virginia; fg^toe-
lamo, casalinga. :; . ;-..; ^.; :;t*^^W'"'"'; 

Astolfi dott, Alessandro fa Luigi, 
medico chirurgo, con Mariga Arciin-
gela, fa AogelòVcasalinga. 
.;i&'ggiO';LHigi/dja|3^riiard,ino,^fitfca. 
molo, con Eampade Eloua, di Gaeta­
no,'lìttivóia. ^#;^'" " •• • / • • : ^ : 

M'^rosiica Antonio dì Marco, cuoco, 
con Tpmbplan Angela.di A»toniQ»^pa-
salinga. , "' "' • ^^•' 

GWolo Ferdinando fu Biag^òuo . 
co, con Stalettì Mafifdél Pio Luogo, 
cameriera., • :.y ;••...' 

Tutti dLE.^'iòva. -' 
' Scalco'^Wrb' fu Girolacao, nego« 

piante, di Piazzola sul Brenta, con 
Noventu Luigia di Giacomo, casalina 
ga, di Padova. 

Marchesm Francesco fu Antonio, 
agricoltore, di Brendola con̂  Bfìlìan 
Maria tu Gio. Batta, d o m e s ^ ^ m 
Vicenza. 

Vettore Augusto '̂dî  Antonio, mano­
vale di ferrovia, di Padova, con Spo* 
Iftor Margherita d i . W g i , contadina, 
di Mirano. 

i:aPfli?=''-53Ji''iflSy^2.''S^J";tti^i.^- i l^i i i i i icr^ 

^mii 

L 

più,innanzi, s'argomenti quanto fosse. 
felìce^li*vita di lOgenia ; e di" Antp^; 
nio, e, da qna! fascio di raggi: riftes 

a uno specchio puro di acqua è 
illuminato jl volto di chi lo oonletn-
pia, tale Gitlseppe Bordini rimaneva 
anche luì quasi fasciato da quell'aura 
di pace e di serenità coniugale. 

X*acaitìiZ'a,,de! famoso p i i g ì ^ ^ e 
sacre per Ilieenìa ed Antonio &loa 
tàrìi era jin'amicizia delle, più pure a 
Bincei'é. Non ora cocne tanti i quali 
si mostrano hmici ad «no perchè san-
no che saranno lodati da lui, e per-

I . -

cbè non fanno che accarezzarsi a vi 
I 

iCènda, perchè l'uno lodi di nuovo 
l'altro. 

" ' " • • • . " - ' ( " ^ 

Dice uno scrittore, il Oìaudius (*), 
che costoro poi Si danno degli sc'oc 
chi Bcambievotmente. Quest'amicizia 
eì la chiama ^amicizia di èambuco i. 
Giacché, se tu guardi un igìovine, ra-, 
mo di sambuce, apparisce di ceppo 
gentile e ben radicato: sgiezz^ìo, però 
— è cavo di dentro, dov'è contenuta 
una roateria**aafìnuta e spugnosa. 

Cosi, qui, non dei tutto puro ai ha, 
che qualch cosa d'umano non venga 
a mescotfrvÌBÌ p^iia la prima legge 
dell'amicizia deve essere: che ano sia 
amico dell'altro. 

L _ 

^;i 

ì^m^ 

iì 

• fti: i 

E la Seconda è, che tu Mo sia di 
cuòre e che dMda con lui il ̂ Sliia 

. U n\ . 1 . - ^| - r I ' ^ 

ed il male, com'ésao cllB'paia. Se il 
tt»o amico, dice ClaudiuSj ha^H? feè 
qualehacoaa di non buono, non devi 
nasconda! lo a lui, e non ;lo discolpare 

%erso di lu|j^tna verso la tèrza per­
sona tu lo devi • celare^ 

C'ò un'amicizia raaterialei conthiua 
I r stesso scrittore tedesco. A questa 
addivengono anche due cavalli, che 
rimangano insieme per un qualche 
tempo e non possono più star senu 

& Ji^]Vs^\ifo. Ma propriamente l'a* 
micizia non,:g^ò esistere senza sim­
patia j e dove élla c'è, si f* volentieri 
e da sé. 

• i • . 

Lo stesso^ sentimento, lo stesso dfi-
fiiderio, la stessa,soeranzà uniscono: 
e ^ui^nto più ìnt mo e quante ptu 
nobile è questo eentimento, questo 
deti'derìb e questa speranza, e tanto 

'ù intima 6 tanto più nobiie è l'ft 
miCJ^ia, éhe ne deriva. 

Dunque, penserai t h : gli uòmifii 
della terra dovrebbero essere tutti i 
.pm intimi Ani ic t? i^^^^ | | | r^a i l Ut* 
sponde il Olaudiùa: vma non è mia 
colpa se non lo sono; ed, aggiunge: 
ci sono delle amÌGi2Ìe che, conchiuBe 
in cielo, vengono compita sulla terra. 

^-mì^m^. 

\*) Matthias Claudius. 
Freundschaft. 

Vou der 
'Ma 

(Cont'mm'ì 

€m ^ . • 

- - • -^ •FRS^sy i^ ' i *a i i« ' " - -f-à^m^as 
'm '•SPU-aSflBrtiilK--- . EM.W11I 



•=-••": - V 
.. ' . - . 

•i •-
'••-. 

. . .-._, 

- . 
•M 

, - i 

'- i 

-f 

-. - j* - f . 

• ' . - • ' ' 

' ^- -_ 

-', 

' I l »*v»— " • • - ' * — • » — ^ * • • • • '—«Ti-

Sudetz Giovanni fu Antanìoi cìiin' 
caglièipa di Padova, con Ghedìni Giu 
Benna fu Brunone, aibergatrìce, di 
•ferrar».. " - ^ ^ p ^ -

pani23!olo AHpIl di Felice, t?nt |^ 

V: 

-•^^ 

% 

dìnoj di Villatòrft di Saonarft, con 
HaSìJflVó Regina di PiotfOiyjontudina^i 
di Ciimin é\ Padova". • •':' ' ' ; 

Seconde puhhtd'Moni 
Fanzagp. Antonio di Gt '̂i^epptì, c ^ -

niesso viaggmloro, con Olliani Mwls 
^Berenice fu Pietro, possidente. 

Bonaio Antonio diit#'^m<3nico, oaf 
fflttiere, con CapovìUa Emiliap fu Pifl 
tro, sarta. 

Tutti del Oomtiné di Padova. , 
B-iitìo Giuseppe fu Vina^ntOi capi­

tano di marina mei-lÈiriijlei di Chiog. 
già; con Fttbrìe EmniT di Bernardo, 
maestra elemnnlare di Padova. 

Stonori Enrico dì Augusto, impia­
gato, dij^àdova, con Pavan Oiiya fu 
Antonio, civile, in Este. 

V — - - L - H — w * ! , ^ . - - r , ^ 

,'._ 
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§lo0&t 

se 
. del i'Sp'GBnnaio v 
s Maschi N. 3 - Femmine 3. 

ai^rS^!"— Zmgrossi Eugenia di 
Ferdinando di giorni 6 —̂  PàvanvE : 
snilia di Giuseppe di anni 9 mesi 6 
—. Mussila Plccinali Marina fu Decio 
Secondo di anni 79 1,3, póeaidonto, 
Stabile -— Tutti di Padova. : 

Giusti Antonio fu Gtovanrti di anni 
71, industtriante, vedovo, d' ju|mena. 

• parie:.Hi^'qn0li'' dÌÌf f r f l -«0#.«.^w, 
'90,<»ÓO, S0^l l0#, Ì ,&0O <co*, eaì^ 

^ Ib ) It^W^^y^anti, • 8euj|^-»|idu^ o 
''Htenuta ^w^insì , sono assegnati alla 
Lottfsria di BeneflcehKa a fiSvore del-
PO^p'zìo di Santa Margherita \^^'>m& 
« R Decreti 14 Aprile e 28 Giugno 
1886 » la coi cairuzione, conforme alla 
CM^S-sione governativa, avrà, lungo 
Ì '^Wcab' 'm ento il SìO prossimo feb 
braio in Bimajnella sala mMsima del 

féamptdogiio sotto la speciale vigiiàn 
zadei rapproaenlanti la B. Prefettura^ 
Va' E. Intendenza di'-FinaniiB e prosie* 
duta dal Sindaco. 

Ogni numero costa KBISÌ l i l r » e 
può viiiicero più preg^l^ D'eoi': numeri 
costHBo Dieci lire, godano la ||gireK-
za di un premi,^|^ poaaonc vmcefe 
oltre Lire I W , 
%Cento numeri costano Cento L're o 
danno diritto ad undtdt preraii ceni, 
piirte dei quali immediatamente éai-
gibi|i4&j4a"^^**> conoorrendo inoltre 
accento premia compresi ,nelle j^rand i 
vinca" da ffre f®# ,#0®, *® ' * 

'Tja^iTi^.^^^' ' 

" -- . ' r ' - i 

. (f ìat glorgimli) . 
Il principe Luigi BonaparteJn 

grande tinifontìe fece la tisita di 
dovere a Rióotti, Cosenz, ai cornati 
danti dei còrpb d'armata e d i 
vi$l8P e aU'isflSUorato generale 
di cavallèpk.̂ î ||,̂ - '^^ ' ' -, 

Preste|4,seiii|ìò^Wrona dove 
recberS^i^;. prossimo cambio 

delsuo reggimento. 

^••t 

I . 

Un po' di ^Hrfsfji=^ îT---i'!3 

•ffcatr® W©§'€iS. — Opera: Gin 
lieiia e Romeo **- Ora 8. 

f -

Estrazioni del 22 Gennaio * . ' - • 

VENEZIA *̂*€1-
BARI ^ ^ 6 
EillENZE 65 
fflL4N0 32 

-i 38 

7-
82 
86 
41 

33 
46 
70 
69 

-86 
PALERMO 26«-83—18 
ROMA 45is^85 —18 
TORINO 4—38—27 

53 
36 
62. 
62 
'49 
80 
36 

3 

51 
25 
19 
25 
13 

81 

>^ Ei*a 0... é una povera donna che 
a Bologna adempie alle urali e tut^» 
l'altro' che grate funzioni di putire e 
di vestire i cadaveri, fan^ionitsli» quali 
è abitudine il ftgeapensare anche ogi» 
ie appghe^^fi morti. 

Ma l aK 'Sa 0... aveva di sua ini-
Elativa;" aumentato questa competenza 
lagnando anche la treccia di capelli 
dei ct^averi ohe vanMìtio afadàti alla 
sua cura. 

Ma l'orribile industria è stata sco 
perla e la Rita denanziata allk que­
stura.; . È̂  

A Patjérmo certo Paolo Agresti avendo 
ŝ qr̂ pròso la propria mogiie, Concetta 
Chierico, in una caparina diruta, noi 
tenimento Lustra^ irf lì igrantai^iadui 
tariOjM.a^rò d i s c o l p i di scuc|fe?l; 
c à ^ o . - ^ ^ : ^ - ' • • " • • • : • -•" „ • • 

sai§c@Ì"'iM ScE-lsilgs.'^' Si"ha da' 

I reduci dei V.osgi tennero un 
banchettQ per commemorare il 
combattimento di Digione. 

Inviarono telegrammi al gone-
rale Stefano Canaio ed al sindaco 
di Digione. 

• • n 

Banca industriale di Roma ' 
ha deliberato di costruire un opi­
ficio di conceria, iawNacai, presso 
Terni. 

L'opificio occuperà :,uaa super-
nci||gi|iW:;|tìila metri quadrati , e 
disporrà di una forza di-4fli) ca* 
valli effettivi. ^ 

JZ I - J L 

(rVosirl dtepae 

I . — 

fr: 

; . -

l-r .".L' i i 

•-TOigrudO': 

LISTiNO'DEI GRANI E LEGUMI 
(còinpreso ti (fàiio consumo) 

:'**(tal̂ l̂6 al 22 gennaio 
^fUmeukto da; pìstora. . L. 2250 

"idem ^ ^ mercantile 
IPraiiiaaeisiè^aao i pignoletio, 

idem giallone . 
idem -^^nostrano . 
idem estero . . 

8egs | lanoStrana , . . . 

t5"50 
14,50 
14— 

18.— 
. ^ 1 m-

id. a t i ^ ' 

e 
ìd. 

stcra-
nostrana 
estera 

» 

- I 

• - '. 

im e calma © prez^ 
- ^ ' • - . • - ; I 

. t 

X^'iL 

SeCe. — 
steniàti.' „k ,̂ j 

Calma à Yoit'^hama. 
A Milano affari limitati, e prezzi 

sostentiti, ma con previsioni incerte.: 
• Cot tas i . --Af'Liverpool calma ei 

prezzi invariati nei pronti; ribasso 
'Siìei futuri. 

Qllnoa ad Havre» 
IÌo£%ul&. ™ A Mi)aJ9%,affari quasi 

Rulli e prezzi un pò pm faciU. 
PopftogclES. ^ Sempre in grande \ neamtìnte.-a^ 

ribasso a Messina. 

* lapettoré del monopolio dei ta» 
bacchi, K'pn, viennese, fece p^igui-
sire, in^É|acovacz, la Casa di un so. 
spetto,conicabbandiere, cè | t^Kostic. 
QUesfit'^'òpponendosi W M l W ^ ' a ì I a 
perquisizione venne fucilato. 
Wl\ caso ha destato grande senza* 
«ione. I parenti dell'ucciso, che sono 
immigrati albanesi, minacciano pub 
blicac^ente vendette di 8ft^gUe|i^ue-
ste anzi ?̂ pno g'à comiaeiate m^i W 
uccisióne del controllore del monopo­
lio di Kragìjevacz:. 

dome è, n<?tp, il monopolio dei ta-
bacch^ in Serb a , fu assunto dalla 
Z,affnrfcs6a7i/c vienneae, I suoi impie 
ga'ii' sono ^tutti austriaci.^l^^^V 

' IJgs p ì̂'̂ !?,© "a^siisailiiioif^S^i'iVb'w,-
mliut% deJìouen oarra^lha ndl i$ò^ 

-,-. - ^ - > r j ' ' • • • • • • _ I . ' - _ T - . 

mune di Ebbeuf, il figlio di un mu­
gnaio,luseilo da poco dal, manicomio, 
entrò'nella bngand'aria ove. troyavasì 
sua ciieina, una bella fahb)un%d»!oiot-
tenne, e preso da furore omicida, tras 
86 dì lasca un affilato coltello è s'av­
ventò sulla giovane. Questa non ebbe 
appena emesso un urto che cadde colla 
carotide recisa e morì quasi ìstantà-

:-! 

ilssaiaa, 211,. ore 8 20 ant. 
r 

, Nuovi dissididi nel ministero a-
r ' 

vendo O^pretis fatto comprendere 
che si &a ad abijdudonare la legge 
sugli ìnfortuai.^,Grimaldì si rifiuta 
ali abb ,ndono. 
, = Furono ordinate ;nuove tor­
pediniere alla Casa Schichang di 
Albing ;in Prussia. 

Il 14 marzo sì nomineranno 
alcuni senatori. 

=sfAittende3Ì in Italia il prìncipe 
di Batte mberg. 

= : Fu distribuito il primo libro 
del Codice Penale con relazione 
del Taiani. i n . esso irisolvesi h 
quostione d^ìla prescrizione in: 
senso favorevole a Cipriani. 

= . L a deputazione bulgara s v m e ^ 
ravìglia^^;^^[à;P'i'etesi::disiccordi s i lF 

! Robiìarit. Dichiara tro-^ 
vario in perfetta armonia di sen­
timenti col popolo. I l che non le 
avvenne a Vienna. 

' » « i f c a v e i ^ - « t . - P # ' d i s p a c c i o 
a St'Q* dice cbe lavoct^tlell'arrtìsttf 

di &ikoff è erronea, perchè seconda 
Aé uititno notizie da.„Costantmopoii, 
^Zankoff avrà domHnSfe colloquio col 
•giWvisir. • • " 

I jòndipo, a % à j ^ Secondo un di-
fipuGC'o da Vienna alla Morningf Post 
Kalnoky avrebbe dichiarato a un di*̂  
plomatico estero che la soluzione della 
questione bulgara è sulla buona Via* 

^&b Standard ha cìa^^enna: dicasi 
che Zaok'iff abbia proposito alla Porta 
ii modo seguente per regolare !a qua-
stionè'bulgara: # ^ 

• I reggenti si dimetterebbero; àP 
formerebbe un ministero (Ji Coalizione 
che comalerebbe lo attribuzioni at-
tiialmentfi^^lJpiSB fra il gabinetto e i 
reggenti. ' 

Dopo l'accordo con la Porta e ¥on 
le altre potenze il ministero scioglie; 
rebbs \W'S'Sòranje\ convocherebbe !# 
nuova asssmb)»a che procèderebbe 
all'eiezione dtìUprincij)e. 
li 11 corrispondente soggiunge che que­
sto programma ssmbta accettabile. 

Ki'BixelIfis, !8S, — li iVordivpar-
landò delle voci di mediazione nella 
questione bulgara, le dice Infmdate. 
Può esservi una mediazione soltanto 
quando havvi un litigio; non esiste 
litigio fra,la Rascia e la Bulgaria. 

• MaKi&s:-emt^r9t. •^^s^-'Slrianovitch 
e non Stnunoff, come eironearaente 

vt|a telegrafato iéirsérà, prima di par­
tire per Sofia^firebbe detto che con-
siderava impossibile che la situazione 

j attuale si mantenga; al dì là d^Ha 
primavera. ! partigiani della reggenza 
e i Oaukoviati attendono avveéimeriti 
gravi prossimi. 

DURANTE IL CARNO 
>•: '-: 

KSLLE 

S. LoreiizQePfflaUiiìU'Mia 
e ò n 

•• , - . 

in apposito scaldaioio. 
I--

-,v "i 

dei quali io oggetti d'oro e d'argento, 
dell'effettivo complessivo VSIOÌQ di Ha-, 
Uane lire '̂  

a guarentigia della qua! somma'vétm© 
fitto deposito in altrettanta Rendila 
Italiana pre04 la sede;4j^GanQm 
della 0asaica I^^ts^lssaale. ' 

1 suddetti premi sono convertibili 
in contanti, senza dedusione o rite­
nuta qualsiasi, di modo che i vinci 
tori possono oalcplare che incasserai 

1 . 

xo}i 

-'J-

.rfiUT^ui;^-

ne realmente il totale importo altri 
buito^a;ciascuna delle indicate viaeite 

! ! . • • 

P: ZON, Direttore, .̂  
STEFANI ANTONIO Gerente respóìisahile. 

ìTseis CaSHffWffiaStEE' 

coosisiwo in altrettanti oggetti dî  
vero valore artistico, appositamente 
eseguiti per ricordo ai compratori ài 

ìbiglietÉt di quanta Lottsna. 
Sono dunq a e complessivamente 4iltt 

i^uantffi^ue(jiaSla«eRi;i«» / iPèi 
assegnati ai « f S,®®® biglietti'dair^ 

CoirasRa a favore deirOapiaio di^Sa'nta 
Margherita, in Rf>ma, -^. 3ai?>^s îil>e-
creti 14 aprila e 28 lugliq'ViSSCS. 

j < I 

:m • -f-

Tutti i biglietti sono : c0nt(r,Ollalì e 
timbrati dalla Prefetturàve: dall'Ùlft,^ 
ciò del bollo governativo. --'r-?-T4 •K 

mmp 

Ì2 mi'numero co 
: • I • 

può vincere piUpre 

'W 

•. . 

T^WA 
. I l" '̂̂ l= 

• i I 
^ -. 

.s£jcq«ista isBa bif<Iiettò dsMa 'WAQÌ 
'visi' ^ell^AssocIsp^Soite «lol la 

S$a!!S^pi& e sivpossono vincere 1&&& 
premi, fra i quali uno di Lire 

ifÀgenzla Stefani] 

•t 

- V . 

• • . - 5 
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(Nota giornaliera) 
Osservate la mimica dell'uomo scal-.; 

tro che si compiace di àVer raggirato 
qualcuno. Egli si avanza a passo dì 
lupo, colla testa leggermente inoli-
Sì|ta; getta da banda uno (Sguardo 
«sfiresBìvo, e mentre col dito indica 
la Bua vìttima, vi urta lievemente col 
gomito, onde annunciai vi che ha ot­
tenuto lo scopo. . -,. 
, Se al contrario, egli deve mettersi 
in guardia coniro qualcuno, fissa di 
Sanco queiVeP^reona coli* espressione 
della difQdenza,^l1S-indica dì soppi^JI-
*o,.6 intanto porta al viso l 'altra 
»3anO collocando l'indico sili naso 
un segno di avvertimento. 

L* assassino allorché fu arrestato 
pareva'ridotto allo stato di bruto. 
• ' I7i]Bè& sénBaiiéa*® ©al lirS^saEsSl lass 
©aagUCs'ftis, ••— Mandano dH Budapest 
che in u^i^^oBco presso Titrafìrad, 
dopo un' orP di C{)mbattimento fra 
soldati e brig.mti, fu ucc so il fimi 
gerato capo banda Tan T joa e venne 
ro feriti gravemente, quati|| |;^riganli, 
arrestati tredici. 
î f?Eft truppa ebbe cinque feriti.: 

Cinque mési fa un usciere dal tribu­
nale di PjJiJenza .tfovò una cartella 
di prestiti ia premi e la portò subito 
ali* ufficio dell* Economato civile. . 

% 

Bue giorni d'un Almanacco 

m^. 
V" --t 

•«a é^'i^^^aS© gg Domenioa — Muore 
Muratori L., m-idenese, sommo 
storico. 1672 1750 - . Sposalizio 
di M. V. 

^ * Getìasiito tMncfii — Muore Ot-
tavio,46sarotti, filantropo geno­
vese 1829. - San Eaitoondo, 

* E sa. non fu ritirata da alcSIfo, ma 
il bello^si è che in questo lafisga^di 
tempo iWàrtel ia ha vinto un premio 
di lire 50,000. 

Ora se il proprietario andrà a re-
ciamarìa, «aia obblgato a rilasciare 
il 10 per 100 di legge al rinvénitore; 
se'nessuno si presenta entro il termi 
ne di anno il fortunato usciere avrà 
diruto lui alla gomma. 

ftoMilrs^v®?' ~~ l''Agenzia Reuter 
ha da Cairo; Dicesì nuovamente à 

^ ^ - ' _ -

Massaua che RAS Alula marci con 
I - T ' 

un esercito sopra Ma^saua-
i;'ISr%fl-sc©ai«58^ ZZ, —""Telegrafasi 
jija V aiifta all' ìndipé^ndame che )*ar-
Ciduches^a Stefania -è gravemente 

«malata. '[ ' ' :, . 
3fflsa«Sridl, ìBl, .— La reggente ri-, 

'cevfltt^solennemente il generaìcOiilf?^ 
vo minisW'della Colum^y^yjI'SLondr^ 
incaricato di una missione concer* 
nenie l'affire fra la Columbia e l'Italia. 

CosiìiaMiiiaéiJOli, *fti '^r La Po 
t.a accettò le dimissioni offerte da 
SawAS pascià governatore, generale di 
Caudia, sostituendovi Anlhopolua pro­
curatore generale alla cassazione. 
I SBMniii'àel, ?§$.—-,Il governo ma-
:rocchino ordinò la soppressione com­
pleta della stampa, in seguito ai suoi 

jàitacchi a contro Io stato e il corpo 
diplomatico.. ; 
^ CaSrij^ 185B.;;S-r ìl p^inóìpe 4i Na-
,poli ha 'viaitato le scuole gratuite 
Vittorio Emanuele. Stasera Da Mar 
tino dà un b<tUo in onore del principe. 

- • . -

\ul. fra 

.^; 

, AoqML̂ Ĵ Igdo un gruppo di of tnqoe 
biglietti ér può vìncere un complesso 
di premi per Lire 

Ogni gruppo di ©tassasi© biglietti 
costa- • •• 

I9i©cl numeri costano di©©! lire; 
il loro acqtìlK^ dà diritio a un pre-
mio, oltre a coiicorrera ad altro vin­
cite eventuali.. 

Sputili numeri costano c e n i © l ire , 
daiino diriito ad undici %remì, parte 

|; in danaro, parte in bggéttl^gtrtisticì & 
possono ym|;ere altri cea^aevonfettalt 
premi tuitì in danaro, l. . ,v ' 

j r Premi principali sono di Uro 

• ^ 

" 
I . - mi 
I biglietti sono vendìbili : 

in 1*orÌ5!iìss prpssfl la Banca Subàl 
p\na e di. Milano. 

in JPa«8^^a iiJ'es^o il Banco K. L^ò-
ni e CAavlQ Vason. .•.•• 

\ 

^• . : .y i : j£ f iMJ"^-" . , - , i i •>:, 
. F ^ r 

ii scteia, Eiiastica e jullo 
Uw^ 

lìaccomandiamo a tutti i nostri 
corrispondenti tre cose importan' 
tissime: 

La brevità 
La chiarezza specialmente nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originali scritti sopra una 

sola facciata delle cartelle. 

Fae ' ^g i , tZ» — I! consiglio dei 
ministri decise di rìnUriiiare al prol 
getto #bilancio presentato da Oauphìa 
e di accettare invece quello della 
comonjssione por cvprira il deficit. 
Quinife:.la[ crisi è scongiurata. 

P a r l g l v *»«. — Ail* Camera li 
bilancio dwlle colonie fu approvato 
sen/a modificazioni né incidenti, dopo 
respinti alcuni emendamenti. 

;. € o « e I n g l e s i 
Ijon^B*a, » S . — Il giuppo delle 

ìsole K-^rmandei è «ffliiialnnento an­
nesso alla colonia dellaNuova Zelanda, 

l^aaEjIlBSO, S » . - - Alcuni sfratti 
vennero eseguiti ieri a GltjubeigU in 
pse^enza di folla ostile. 

Aicuti#lpìetre furono Uii|cìate contro 
i rappresontanti della legga. 

I sfratti dev0"0 ccntinuara oggi. 
Partjcchi CMpì nazionalisti Compreso 
DUlon sì recarono a Olenbéigh, 

: V*aneÌ6à1iIe — Lunedi e Marooledl 
dalle 3 alleai ginnastica. 

Venerdì drillo 3 alle ,4 ballo. 
FanclRBlSft -— Giovedì e Sabato 

dalle 3 a l l e i ginnastica. 
Venerdì d^Ue 3 alle 4 ballo. 

• l ' e r - ^ 1 1 ^dsalél-— Lunedi, Mer-' 
coledi e Venerdì dalla 7 allò 8 pom, 
ballo 

a "—Tutte le altre ore 
dalle 8 ant. alla mezzanotte sono pgr^ 
le lezioni dì scherma ed esercizio If̂ " 
bere di ginnastica. 

F . €<ìa0wpaii«B 
r I 

A W^'^l'SàMM 

I V " ^ I 

per giungere in tempo airacquisto 
di' biglietti ;'da'- «SlesiS ' e ' ee s lW^nuJ 
meri, con premi garahtit), soilecitara 
le don^ande. ; 

Ij'esÉìfa^J^a^^s assolutamente ir-
revociibile avrà luogo pubblicamenta 
in I l o t a 

il 2 0 Febbraio 4^87 
^ _ -r -u-n 1 ^ " L . ' " a . 

nelTa sala màssima del CampiciogUO 
'sotto la speciale vigilanza ^d iè lun3 
.cooft,a;̂ jssione eoftaposta dei Rippresen 
tanti "della R. Prefetturai dellaiR.%Ift# 
tendenza d) l^iaanza' e presiedala dui' 

magico. _̂ ,̂_. ,, , 
La vendita dei bigliot^^ aperta in 

•€r©9ao'ffa.;pre||.^ 'la- .ISanèa: F . l l t 
Ca^iarcij^-di'" i ' .ssis V̂ ta 0«r 
lice, io, incaricata deli'em'ssioo^. 

In l^adra^a presso Carlo Vason 
;|0|t]rnbio valute, Via Gillo ,— e:presso 
Ettore Leonit piazzetta Teatro Gari 
baldi. 

Ogni richiesta di biglietti deva es-» 
sere accompagaata dal relativo im­
porto, coll'aggianta di cent. 50 per 
spfiSR d* iftV'o alle riehiesÉtj ifileH**^* 
a 100 numeri. 

^ ^ • - T ' 

iJ'v 

CMIRURGO DI VIENNA: 
agii Eremitani in fianco VArena 

• Via Ballotte, JV; 33^3. 
Specialista per otiaratMre di Denti. 
Applica 'Me&ail 6 P . ^ n t l e v e 8$ 

condo la nuova ìnvonsume s e n s a 

•l>5 

OH 
-«iStli' 

l U R t O - D l N T I S T l 
PIAZZA mnikTÈ. H, mi 

TfiàTBO VSRDI 
P r o u A l a t o e o a RS&®CI 

«l'«r® per oggetti di Oh)rargi& da& 
tistica. Per deriti e dentiera ìa of 
giallo e bianco ed altra com 
tutto con nuovo s is temaci 

Eseguisce operazioni d lei fisti che* > h^ 
studio rtilfc aparto tutti i gìorg\! dii 
mane a éeia* 

•>i 

i-i'?; 

1&' 

-ili ìT' /Eir ' - : • 

. j^*a-JSa- :-h]ai¥iiii?isi^n>é:ie"fli^ ••ritBiigtllntì^.. 
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iCendo u^o del Bî tfàmo capillare deidott. 

per iljip esteruA. ' 
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